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UNO SMARTBOX SPIRITUALE 
                           
             
        Non è la pubblicità a qualche cofanetto regalo ma è l’invito a vivere l’estate come 
un’occasione per fermarci e far riposare anche l’anima, come dice il salmo 61: “solo in Dio 
riposa l’anima mia”.                                                                                                                       
                          Chi non inizia le vacanze con mille propositi di relax, hobby, incontri? Tutto ciò che ci 
può aiutare a scrollarci di dosso la stanchezza, l’abitudine, la noia accresciuta dal caldo, la 
fatica e l’ansia in questa pandemia. Perché non mettere in questi propositi un appunto “vita 
spirituale”?   Possiamo vivere lo “smartbox spirituale” ovunque, al mare, in montagna, con-
templando un’opera d’arte o riposando sul balcone di casa. Dedicare del tempo pensando al 
Signore presente nelle nostre vite, alle scelte fatte o da fare; ringraziarlo nel sentirsi figli amati 
al centro di questa meravigliosa opera che è il creato.  Prendersi del tempo per ridare senso a 
tutto quello che stiamo vivendo.   Ne abbiamo tanto bisogno,  questi continui “apri-chiudi” in 
cui ci siamo ritrovati ci hanno sfiancato e  sentiamo di doverci fermare questa volta  per ripo-
sare, pensare e ripartire, anche se non sappiamo ancora come.    Dedicare del tempo assa-
porando il nostro relazionarci agli altri, riconoscendo che ci alterniamo in gusti amari e gusti 
dolci e che abbiamo bisogno di Qualcuno che ci aiuti a dare il sapore buono per vivere rela-
zioni di fraternità, amicizia, famiglia, che siano di sostegno alle nostre vite. In fondo, le vacan-
ze estive sono anche questo.   Servono sempre per dare uno stop ai ritmi frenetici in cui ci 
ritroviamo, dettati da altri o addirittura da noi stessi ma possono anche dare il la ad esperien-

ze di fede semplici o forti, che diventano la base di un nuovo anno lavorativo, scolastico, pa-

storale.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
                            Quindi: abbi il desiderio o il coraggio di regalarti uno smartbox spirituale! Un libro, ma-
gari un testo della Sacra Scrittura, l’esperienza di un testimone di fede,  un colloquio con una 
guida spirituale che ti aiuti a rileggere ciò che stai vivendo alla luce della Parola, un tempo di 
preghiera in più, un gesto di carità vissuto con la consapevolezza di essere strumento del 
Signore , se ci si apre al Signore la fantasia non manca nel trovare la propria modalità. 

   Una pubblicità per smartbox dice così: “ESPERIENZA INDIMENTICABILE GARANTITA”.            
                                   Vorrei che per tutti noi fosse così, nel nostro rapporto con Gesù.   

                                                  Buon mese di Agosto a tutti noi!        Cristina 
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Lunedi 

 

S. EUSEBIO di VERCELLI, VESCOVO—Memoria 
1 Re 3,16-28 / Sal 71 (72) / Lc 11, 27-28 

Fiorisca, Signore, la tua giustizia 

   h. 8.30:   Piermaria, Maria Vittoria                                             h. 18.00   

3  
Martedì 

 

PER LA REMISSIONE DEI PECCATI 
1Re 6,1-3.14-23.30-38; 7,15a.21 /Sal 25 (26) / Lc 11,29-30 

Signore, amo la casa dove tu dimori 

  h.  8.30:   Cinzia, Elsa e Gemma                                                h. 18.00     

4  
Mercoledi 

 

S. GIOVANNI MARIA VANNEY, SACERDOTE—Memoria 
1Re 11,1-13 / Sal 88 (89) / Lc 11,31-36 

Il tuo amore, o Dio, rimane per sempre     

   h.  8.30:    Virginio e Antonio                                                     h.18.00  

7 
Sabato 

 

   SS. SISTO II, PAPA e COMPAGNI, MARTIRI—Memoria  
Dt 4,1-8 / Sal 98 (99) / Rm 7,7-13 / Gv 3,16-21 

Il Signore regna nella sua santa città 

  h.  8.30:  Assunta e Giuseppina;  Camillo e Mauro    
  h.18.00:  Antonio, Lucia, Cesarina, Isabella e Franco 

 

1  
Domenica  

                                         

                   X DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
       1Re 7,51-8,14 / Sal 28 / 2Cor 6,14-7,1 / Mt 21,12-16 
         Mostrati a noi, Signore, nella tua santa dimora 

  

h. 8.30                                     h.10.00:  Pro populo                     h.18.00:  Marcella (vivente)  

Diurna laus 
   II settimana 

5 
Giovedi 

 
 

DEDICAZIONE della BASILICA ROMANA  
di SANTA MARIA MAGGIORE—Memoria         

1Re 11,41-12,1-2.20-25a / Sal 47 (48) / Lc 11,37-44 
Come avevamo udito, così abbiamo visto 

  h.  8.30:   Alberto, Concetta, Luigi e Angela                            h. 18.00   

6  
Venerdi 

 

 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE—Festa del Signore 
2Pt 1,16-19 / Sal 96 (97) / Eb 1,2b-9 / Mc 9,2-10 

Splende sul tuo volto la gloria del Padre  

  h. 8.30:   Rosanna, Luigi                                                           h. 18.00   

 

 h 12.00 :     Inizio Perdono di Assisi fino alle ore 24.00 di lunedì 2 agosto 

h. 24.00:   Termina il Perdono di Assisi.   



 

 

8 
Domenica  

 

              XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
1Re 18,16b-40a / Sal 15 (16) / Rm 11,1-15 / Mt 21, 33-46 
                 Sei tu, Signore, l’unico mio bene   

   h.  8.30 : Mons. Renato Corti      h. 10.00:  Pro populo              h. 18.00:   

 

Diurna laus 
   III settimana 

ORARI SEGRETERIA PARROCCHIALE  MESE di AGOSTO 

Dal LUNEDI al VENERDI : Dalle  16.00 alle 18.30 

Telefono 02  931 62148         

Carissimi,     proseguiamo questa settimana la narrazione del Perdono di Assisi e della 
pratica applicazione per ottenere indulgenze per se e per i fedeli defunti. 
            Il vostro Parroco        

      LA RICHIESTA A PAPA ONORIO III 
 Alle prime luci dell’alba, quindi, Francesco, prendendo con sé solo frate Masseo di Marignano, 

si diresse verso Perugia, dove allora si trovava il Papa. Sedeva sul soglio di Pietro, dopo la mor-
te del grande Innocenzo III, papa Onorio III, uomo anziano ma molto buono e pio, che aveva 

dato ciò che aveva ai poveri. Il Pontefice, ascoltato il racconto della visione dalla bocca del 

Poverello di Assisi, chiese per quanti anni domandasse quest’ indulgenza. Francesco rispose 

che egli chiedeva “non anni, ma anime” e che voleva “che chiunque verrà a questa chiesa con-

fessato e contrito, sia assolto da tutti i suoi peccati, da colpa e da pena, in cielo e in terra, dal dì 

del battesimo infino al dì e all’ ora ch’ entrerà nella detta chiesa”. Si trattava di una richiesta 

inusitata, visto che una tale indulgenza si era soliti concederla soltanto per coloro che prendeva-

no la Croce per la liberazione del Santo Sepolcro, divenendo crociati.  

 

 Il Papa, infatti, fece notare al Poverello che “Non è usanza della corte romana accordare un’ 

indulgenza simile”. Francesco ribatté: “Quello che io domando, non è da parte mia, ma da parte 

di Colui che mi ha mandato, cioè il Signore nostro Gesù Cristo”. Nonostante, quindi, l’ 
opposizione della Curia, il pontefice gli accordò quanto richiedeva (“Piace a Noi che tu l’ ab-

bia”). Sul punto di accomiatarsi, il Pontefice chiese a Francesco – felice per la concessione otte-

nuta – dove andasse “senza un documento” che attestasse quanto ottenuto. “Santo Padre, - ri-

spose il Santo - a me basta la vostra parola! Se questa indulgenza è opera di Dio, Egli penserà a 

manifestare l'opera sua; io non ho bisogno di alcun documento, questa carta deve essere la San-

tissima Vergine Maria, Cristo il notaio e gli Angeli i testimoni”. L’ indulgenza fu ottenuta, 

quindi, “vivae vocis oraculo”. 

    QUANDO VENNE ISTITUITA UFFICIALMENTE? 
 Il 2 agosto 1216, dinanzi una grande folla, S. Francesco, alla presenza dei vescovi dell’ Umbria 

con l’ animo colmo di gioia, promulgò il Grande Perdono, per ogni anno, in quella data, per chi, 

pellegrino e pentito, avesse varcato le soglie del tempietto francescano. Nel 1279, il frate Pietro 

di Giovanni Olivi scriveva che “essa indulgenza è di grande utilità al popolo che è spinto così 

alla confessione, contrizione ed emendazione dei peccati, proprio nel luogo dove, attraverso san 

Francesco e Santa Chiara, fu rivelato lo stato di vita evangelica adatto a questi tempi”.                                    

                                                                                                                                                                                                                                                                                             (segue alla pagina 4) 

1 - 2  AGOSTO:   PERDONO DI ASSISI 



 

12 settembre 2021 ore 10.00 
Celebrazione degli anniversari di matrimonio 

 

            Le coppie che celebrano un particolare anniversario di matrimonio  
(5,10,15,20,25,30,35,40,45,50,55,60,65,70... anni)  sono invitate ad unirsi alla  

Comunità Parrocchiale per rendere grazie al Signore per il dono del Matrimonio.  
Sono Invitate ad unirsi a noi anche le coppie sposate dal 1 gennaio 2019  

fino al prossimo 12 settembre.                    Il vostro  Parroco 
 

                                         Il modulo per l’adesione alla Celebrazione degli anniversari è reperibile sui tavoli 
in fondo alle chiese (vicino all’INSIEME) e va consegnato tempestivamente nelle Sacrestie 

o in Casa parrocchiale. 

(segue dalla pagina 3) 

A quali condizioni si può ottenere l'indulgenza? 

 Ricevere l’ assoluzione per i propri peccati nella Confessione sacramentale, celebrata nel 

periodo che include gli otto giorni precedenti e successivi alla visita della chiesa della Porziun-

cola, per tornare in grazia di Dio; 

 partecipare alla Messa e alla Comunione eucaristica nello stesso arco di tempo indicato per 

la Confessione; 

 visitare la chiesa della Porziuncola dove si deve rinnovare la professione di fede, mediante 

la recita del Credo, per riaffermare la propria identità cristiana, e recitare il Padre Nostro, per 

riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 

recitare una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la propria appartenenza alla 
Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di unità è il Romano Pontefice. Normalmente si recita un 
Pater, un’ Ave e un Gloria; è data tuttavia ai singoli fedeli la facoltà di recitare qualsiasi altra pre-
ghiera secondo la pietà e la devozione di ciascuno verso il Papa. 

In quali giorni si può ottenere il "Perdono d'Assisi"? 
    Nel santuario della Porziuncola, ad Assisi, grazie anche ad uno speciale decreto della Peni-

tenzeria Apostolica datato 15 luglio 1988 (Portiuncolae sacrae aedes) si può ricevere l'indulgen-

za, per sé o per i propri defunti, alle medesime condizioni, durante tutto l'anno, una sola volta al 
giorno.  

   Mentre in tutte le chiese parrocchiali e le chiese francescane sparse nel mondo si può lucrare 

dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto di ogni anno. 

Cos'è l'indulgenza? 
   Nel Catechismo della Chiesa cattolica (nn. 1478-9) si legge: «L’ indulgenza si ottiene median-

te la Chiesa che, in virtù del potere di legare e di sciogliere accordatole da Gesù Cristo, intervie-

ne a favore di un cristiano e gli dischiude il tesoro dei meriti di Cristo e dei santi perché ottenga 

dal Padre delle misericordie la remissione delle pene temporali dovute per i suoi peccati. Così la 

Chiesa non vuole soltanto venire in aiuto a questo cristiano, ma anche spingerlo a compiere 

opere di pietà, di penitenza e di carità [Cfr. Paolo VI, Cost. ap. Indulgentiarum doctrina, 8; Con-

cilio di Trento: DS 1835].  

    Poiché i fedeli defunti in via di purificazione sono anch’ essi membri della medesima comu-

nione dei santi, noi possiamo aiutarli, tra l’ altro, ottenendo per loro delle indulgenze, in modo 

tale che siano sgravati dalle pene temporali dovute per i loro peccati. Mediante le indulgenze i 

fedeli possono ottenere per se stessi, e anche per le anime del Purgatorio, la remissione delle 

pene temporali, conseguenze dei peccati. (CCC 1498)» 


